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Ai poveri della vita



APPARIZIONI

I giorni sono apparizioni vere
di semi di mistero, incontri esatti
di eventi, architetture di stagioni
sui fiumi densi. Tutto si misura
col sole, al senso acuto dei miei occhi.
So di quale ombra mi circonda il giorno
ma quale luce, a tratti, mi riversa.

Io navigo nei porti dell'ignoto,
(angelo forestiero, inosservato)
dove armonie mi segnano il passaggio.
O vedermi nel sangue delle origini,
quasi nato da poco,
fra tante apparizioni.

In me, stupore di evi.
Usciva la mia forma, lavorata
dall’acque, dentro suoni di conchiglie,
tra faune e pesci,
e si creava un alveo
di ghiaia e fango sulla terra pallida.



